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AEROPORTI CALABRESI, SETTIMANA CLOU
LA "NUOVA" SACAL S'IMPEGNI A FARE RETE

DOPO LE DIMISSIONI DI GIULIO DE METRIO, C'È ATTESA PER IL NUOVO MANAGEMENT INDICATO DA OCCHIUTO
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IL 10 SETTEMBRE A RICADI

TREBISACCE
Oggi il concerto del Trio 
Opera Viwa
All'Accademia G. Mahler

CIRÒ MARINA
 "La Suite: Danza nobi-
le per eccellenza"
Oggi alle 19

CAULONIA
Il concerto del Marco 
Guidolozzi Jazz Quartet
Alla Casa della Cultura
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AD AFRICO TORNA LA TRADIZIO-
NALE SFILATA DEL 1° MAGGIO

SENZA INTERVENTI IMMEDIATI MIGLIA-
IA DI IMPRESE A RISCHIO FALLIMENTO

   

L'OPINIONE / SERGIO BARBUTO

LA METROCITY È AC-
CANTO AI TERRITORI

L'ASSESSORE MINASI: PRONTO PROGETTO 
PER CREARE UN VILLAGGIO ECO-SOLIDALE

FENEALUIL CALABRIA

   

EUROFLORA DI GENOVA

OGGI IL CONVEGNO 
SUI BRONZI DI RIACE

IPSE DIXIT

SIMONE CELEBRE
[Segretario generale Fillea-Cgil Calabria]

«Questo Primo Maggio deve 
essere anche un’occasione 
per invertire rotta. La Ca-
labria ha bisogno di recu-
perare il tempo perduto e, 
soprattutto, deve attrezzarsi 
per un nuovo modello di pro-
duzione, che deve mettere al 
centro la persona, l’ambien-
te, la salute, la conoscenza e 
la dignità del lavoro. Quindi 
festeggiamo assieme que-
sta giornata, dedicata a 
tutti coloro che con il loro 
lavoro ci hanno permesso 
di fronteggiare una terribile 
e inattesa minaccia sanitaria 
e impegniamoci assieme per 
costruire un futuro giusto, 
equo, solidale e sicuro»

A REGGIO AL VIA IL 
DERIVE FESTIVAL

IL MESSAGGIO DI MANCUSO

UNIONE DEI COMUNI
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TENDOPOLI PIANA GIOIA TAURO
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DOPO LE DIMISSIONI DI GIULIO DE METRIO, C'È ATTESA PER IL NUOVO MANAGEMENT INDICATO DA OCCHIUTO

AEROPORTI CALABRESI, SETTIMANA CLOU
LA "NUOVA" SACAL S'IMPEGNI A FARE RETE

È una settimana cruciale per gli aero-
porti calabresi: dopo l’approvazione 
del bilancio 2021 il presidente della 

Sacal Giulio De Metrio ha presentato le dimissioni e la 
“nuova” Sacal attende di conoscere il management in-
dicato dal Presidente Occhiuto. Si chiude una storia, tra 
chiari e scuri, che ha visto una gestione dei tre scali ca-
labresi fortemente concentrata su Lamezia e fortemente 
distratta su Crotone e Reggio. Scali diventati secondari 
e forse “ingombranti” per una 
politica aeroportuale molto 
accentratrice sull’hub lameti-
no, di respiro internazionale 
(ma con un’aerostazione che 
fa pena) e di grande rilevanza 
per tutta la regione. 
La nuova governance rappre-
senta anche la futura scom-
messa sul rilancio definitivo 
(o la chiusura?) dell’Aeropor-
to dello Stretto verso il qua-
le il presidente Occhiuto ha 
mostrato molta attenzione. 
Reggio era uno scalo impor-
tante prima dell’avvento della 
Sacal, ma con la soppressione 
del volo postale notturno (e 
relativa chiusura serale dell’aeroporto) ha preso una 
piega disastrosa, tra soppressione di voli, licenziamenti 
di personale altamente specializzato, chiusura delle at-
tività commerciali in capo allo scalo. Da aeroporto che 
aveva 12 tratte, ne ha conservate due, peraltro con orari 
impossibili. 
Se non c’è traffico, ovviamente, un aeroporto è destina-
to a chiudere, ma se il traffico viene disincentivato con 
voli a orari scomodissimi per chi viaggia soprattutto per 
cure o lavoro e tariffe stratosferiche (rispetto a Lame-
zia) s’intuisce che è legittimo immaginare che ci siano 
solo due possibilità per spiegare queste scelte. O sono 
state fatte da chi non ha visione né immagina la neces-
sità di fare rete con i tre scali (e quindi dimostra scar-
sa capacità operativa e di management), oppure – come 
pensano gran parte dei reggini – si può supporre un di-
segno (esecrabile) di chiusura degli altri scali. La volon-
tà “politica” di penalizzare Reggio e la sua Città Metro-
politana deprivandola dell’aeroporto e spostando tutto il 
traffico su Lamezia. Non è difficile capire che, probabil-
mente, era nelle intenzioni della “vecchia” Sacal chiude-
re Crotone e Reggio e trasformare i due terminal come 
punto di raccolta per i passeggeri da imbarcare a Lame-

zia (per mezzo di navette). Questo avrebbe 
significato non solo i risparmi provenienti 
dal licenziamento di tutti i lavoratori dei due 

scali (salvo una biglietteria per i ticket dei pullman per 
Lamezia) e, naturalmente, un incremento di traffico del-
lo scalo lametino.
Fatte queste premesse, i reggini (ma anche a Crotone 
sono in febbrile attesa) guardano con sospetto il futuro 
management che il Presidente Occhiuto vorrà indicare 

per la Sacal, più speranzosi 
che fiduciosi - anche grazie 
alle modifiche statutarie in 
arrivo - su cosa cambierà per 
l’Aeroporto dello Stretto.
Ci sono i 25 milioni ottenuti 
dall’on. Francesco Canniz-
zaro con la finanziaria del 
2019 (sono trascorsi tre anni 
e ancora non c’è un appalto) 
destinati allo scalo reggino 
più altri tre che provengono 
dai fondi di coesione. Anziché 
fare manutenzione potrebbe-
ro essere utilizzati per dare 
il via a un nuovo grande pro-
getto dell’aeroporto integrato 
nel parco lineare sud della 

città dello Stretto. Una società privata che fa riferimento 
all’imprenditore e architetto Giuseppe Falduto, ha mes-
so a disposizione gratuitamente un suggestivo progetto 
per molti versi “rivoluzionario” che trasformerebbe lo 
scalo in qualcosa di avveniristico e innovativo. Un vero 
hub in grado di servire tutta l’area dello Stretto, un bacino 
importantissimo di passeggeri negli ultimi anni mandato 
al diavolo per assenza di visione strategica e di volontà 
politica, evidentemente. Ma non ha avuto riscontro.
Il Presidente Occhiuto è stato abile a scoprire le carte 
della privatizzazione della Sacal (che di fatto escludeva 
la presenza istituzionale nella società che deve gestire 
gli aeroporti che sono strategici per la crescita e lo svi-
luppo del territorio) e ha stoppato i giochi dei privati ri-
portando la Regione in maggioranza. Occhiuto ora deve 
mostrare ai calabresi che le sue scelte saranno dettate 
non dalla classiche “cambialette” elettorali cui tutti i po-
litici sono, quasi sempre, costretti a onorare o da prefe-
renze “amicali”, bensì ispirate a modelli di competenza 
e capacità. Ci sono personalità, in Calabria, in grado di 
poter degnamente far parte del nuovo Consiglio di Am-

▶ ▶ ▶ 

di SANTO STRATI

Giulio De Metrio, presidente uscente della Sacal
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ministrazione della Sacal, ma sarebbe bello (e auspica-
bile) che venissero premiate attitudini e competenza in 
materia. 
Con tutto il rispetto e la stima per lo stilista Anton Giu-
lio Grande chiamato a fare il commissario della Film 
Commission (un commissa-
rio quando ci sono da gesti-
re 20 milioni di investimenti 
per gli Studios programmati 
a Lamezia?), non vorremmo 
che, alla fine, a capo della 
Sacal venisse nominato uno 
chef internazionale (che ha, 
però, vasta esperienza di 
volo   e molte card fedeltà di 
frequent flyer)... 
Il Presidente Occhiuto ha mo-
strato molta determinazione 
e la precisa volontà di guida-
re un “governo del fare”, mo-
strando di avere le capacità e 
l’adeguata esperienza politi-
ca per raggiungere (e si è già visto in diverse occasioni) 
risultati fino ad oggi nemmeno immaginabili. 
E allora ci permettiamo a nome dei calabresi di fare 
un appello: Presidente, abbia la capacità di dire no alle 
pretese dei 
partiti e alle 
sollecitazio-
ni persona-
li, ma metta 
insieme una 
squadra che 
prima di ave-
re precisi 
connotati po-
litici abbia le 
competenze 
necessarie per trasformare l’utilizzo degli scali calabre-
si in un volano di attrazione formidabile: per i turisti-vi-
sitatori, per i manager e gli imprenditori, per chiunque 
voglia investire in Calabria, ma soprattutto per i calabre-
si.
Non si tratta di avere l’aeroporto dietro casa (come suc-
cede per alcune fermate “obbligate” nel tragitto ferro-
viario dei treni veloci), ma di offrire al territorio e a chi 
ci vive e ci abita il diritto alla mobilità (anche aerea) a 
prezzi e orari decenti. Per i prezzi, uno dei primi impegni 
su cui Regione e Sacal dovranno impegnarsi è ottenere 
la continuità territoriale per i voli da e per la Calabria: 
significa agevolare territori svantaggiati (già è attiva in 
Sardegna e in Sicilia) con interventi sulle tariffe.
Lo scalo di Reggio è all’ultima chance e il nuovo mana-
gement dovrà decidere se investire e rilanciare l’aero-
porto, allargando a Messina e dintorni, l’offerta di voli e 
aprendo anche a rotte internazionali.

La cosiddetta limitazione dell’Aeroporto dello Stretto 
per gli atterraggi (è richiesta una specifica formazione 
dei piloti, vista la classificazione dello scalo) è stato fino 
ad oggi il pretesto per tenere lontani dalle piste reggine 
vettori  internazionali e compagnie charter.
Come si può immaginare uno sviluppo turistico del ter-
ritorio reggino (il più ricco di suggestioni artistiche, na-

turalistiche, ambientali, etc.) se 
non c’è un aeroporto efficiente 
e in piena funzionalità? È una 
domanda che ci piace girare 
non solo al Presidente della 
Regione e alla vicepresidente 
(reggina) Giusi Princi, ma so-
prattutto al Comune e alla Città 
Metropolitana di Reggio. Come 
si giustifica ancora oggi questa 
totale assenza di visione stra-
tegica sullo scalo? Perché non 
viene messa priorità assoluta 
al problema aeroporto? 
Più d’uno si chiede che senso 
abbia la Città Metropolitana 
che, pur avendo un aeroporto 

che un tempo primeggiava al Sud, non si preoccupa di 
battere i pugni a Germaneto, a Roma e dovunque sia ne-
cessario per affrontare in maniera definitiva il “proble-
ma”. Già perché l’Aeroporto dello Stretto è un “problema” 

irrisolto e 
rischia di 
d i v e n t a r e 
irrisolvibi-
le se non 
si trova un 
concerto di 
idee e di ini-
ziative   che 
lo riportino 
agli antichi 
s p l e n d o r i , 

ma soprattutto gli restituiscano il ruolo fondamentale 
che può svolgere nell’area mediterranea dello Stretto.
Il caso dell’Aeroporto Sant’Anna di Crotone ha molte 
affinità con quello reggino, e richiederà l’attivazione di 
nuove rotte, utili a servire tutto l’Alto Jonio calabrese.
Ecco, la “nuova” Sacal dovrà decidere se fare “rete” e 
quindi creare sinergie ideali e funzionali tra i tre scali 
oppure continuare a ignorare le istanze dei sempre più 
scarsi utilizzatori degli aeroporti di Crotone e di Reggio. 
Non interessa ai calabresi se presidente Consiglio abbia-
no qualche tessera di partito in tasca, l’importante è che 
siano premiati il merito e la competenza. La capacità si 
potrà misurare subito dopo, con scelte di strategia, idee 
innovative per lo sviluppo, crescita del traffico aereo.
La Calabria vuole volare, ma non solo da Lamezia. Vuole 
accogliere i potenziali tantissimi ospiti e ha possibilità 
di offrire tre opportunità di scalo: non siano sprecate, 
sarebbe un errore imperdonabile. 

▶ ▶ ▶	                                                                Aeroporti calabresi

I tre aeroporti calabresi: da sinistra, quello di Lamezia, di Crotone e Reggio Calabria. 
Questi ultimi due scali sono stati poco considerati dalla vecchia gestione Sacal
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FENEALUIL CALABRIA: A RISCHIO FALLIMENTO 
MIGLIAIA DI IMPRESE SENZA INTERVENTI IMMEDIATI
La segretaria generale della Fenealuil Calabria, Ma-

ria Elena Senese, ha chiesto al Governo di «estende-
re la platea dei beneficiari alla Cassa integrazione 

anche al settore edile», in quanto «in assenza di interventi, 
migliaia di imprese saranno co-
strette a sospendere l’attività, con 
il rischio di fallimento e con gra-
vissime ripercussioni occupazio-
nali che andranno a gravare diret-
tamente sul bilancio dello Stato».
«L’edilizia oggi – ha spiegato – è 
senza dubbio il comparto delle 
false illusioni. Il settore afflitto 
da proclami mediatici tanto im-
portanti quanto utopistici, quali il 
Pnrr, le grandi opere strategiche, 
le infrastrutture, sta soffrendo in 
quanto le realizzazioni devono 
fare i conti con le gravi criticità ogni giorno più numero-
se».
«Il comparto dell’edilizia pubblica – ha proseguito – con i 
rincari dei costi delle materie prime come conseguenza 
dell’aumento della domanda, l’irreperibilità delle stesse, 
il caro energia e carburante, ha già pesantemente accusa-
to il colpo, ma poi, a tramortirlo del tutto, ci ha pensato lo 
Stato con la sua incapacità nel mettere in campo misure 
strutturali e straordinarie per far fronte a queste gravi cri-
ticità».

«Il risultato di tutto ciò è sotto gli occhi di tutti – ha detto 
ancora – in quanto, a meno che non si sia affetti da grave 
miopia, è di tutta evidenza constatare le numerose gare 
pubbliche deserte, l’impossibilità di garantire un regola-

re svolgimento dei lavori in corso, 
i cantieri quasi fermi, l’aumento 
dei contenziosi e l’incremento 
delle richieste di cassa integra-
zione. È forte e concreta la preoc-
cupazione che diversi cantieri si 
fermeranno nel brevissimo perio-
do!».
«Che fine faranno i lavorato-
ri attualmente in forza in quei 
cantieri? – ha chiesto –. Come si 
dovranno gestire le richieste di 
cassa integrazione, considerato 
che oggi non si contempla tra le 

casistiche di concessione il rincaro dei costi delle materie 
prime e del materiale da costruzione? Il Governo continua 
ad essere miope nei confronti di un settore che nel 2021 
ha determinato la crescita esponenziale del Pil del nostro 
Paese!».
«Chiediamo, pertanto – ha concluso – al Consiglio dei mi-
nistri di dar vita ad un meccanismo automatico di ade-
guamento dei contratti ai prezzi correnti di mercato, così 
come ha già fatto la Francia  stabilendo a monte un delta + 
24 per ogni contratto stipulato e da stipulare». 

ALL'EUROFLORA DI GENOVA OGGI 
UN CONVEGNO SUI BRONZI DI RIACE
I Bronzi di Riace saranno protagonisti all’Euroflora 

2022 di Genova, l’appuntamento principale del mondo 
floro-vivaistico internazio-

nale con un convegno dedicato 
proprio ai Bronzi a cura del prof. 
Daniele Castrizio, in programma 
domani pomeriggio alle 15, al 
Parco Nervi di Genova.
L’evento è stato organizzato 
dall’Accademia delle Imprese 
Europea in occasione del 50esi-
mo anniversario del ritrovamen-
to dei Bronzi e sarà condotto dal 
presentatore reggino Marco 
Mauro. L’evento si potrà seguire in diretta streaming sul 
canale Youtube dell’Accademia delle Imprese.

Grazie all’area espositiva di oltre 400 mq della Regione 
Calabria, promossa dal Dipartimento dell’Agricoltura, che 

ospita circa 600 esemplari di al-
beri e piante, impreziositi da una 
cornice di colori composta da 
oltre 500 fiori, la nostra Regio-
ne spicca per profumi e varietà 
cromatiche e verrà, inoltre rap-
presentata, grazie ad Accademia 
delle Imprese Europea, dai pro-
dotti tipici del territorio, in parti-
colare il Pane dello Stretto, l’Olio 
di Oliva Extravergine Grecanico, 
il Caciocavallo di Ciminà e il Suc-

co di Bergamotto di Reggio Calabria. Previsti, inoltre, gli 
interventi dei produttori giunti ad Euroflora. 



QUOTIDIANO 1° maggio 2022    •   www.calabria.live
il più diffuso quotidiano dei calabresi nel mondo •5

CON IL PNRR PER IL SUD OCCASIONE DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE E OCCUPAZIONE

È «pronto un progetto unitario per realizzare 
un Villaggio Eco-Solidale» nella tendopoli 
della Piana di Gioia Tauro. È quanto ha reso 

noto l’assessore regionale alle Politiche Sociali, 
Tilde Minasi, nel corso del-
la riunione del tavolo isti-
tuito dall’assessore Mina-
si, con il prefetto di Reggio 
Calabria, Massimo Maria-
ni, i sindaci di Gioia Tauro, 
San Ferdinando e Tauria-
nova, Aldo Alessio, Andrea 
Tripodi e Rocco Biasi, e i 
commissari di Rosarno.
L’assessore, infatti, ha ri-
velato che è stata già indi-
viduata l’area in cui sor-
gerebbe il villaggio, ossia 
nell’ex Opificio di Gioia 
Tauro, di proprietà regio-
nale e che il progetto è stato stilato dall’arch. Lu-
bello, dipendente regionale. Anche la copertura 
finanziaria è stata già individuata dalla Regione 
con propri fondi, ma l’assessore Minasi ha volu-
to stimolare la partecipazione dei Comuni anche 
sull’investimento economico: «Ho chiesto ai sinda-
ci di destinare a questo progetto unitario e coor-
dinato anche i fondi che il Pnrr assegna loro per 
l’immigrazione e che andrebbero a sommarsi a 
quelli messi a disposizione da noi. Ci affianca, poi, 
la grande sensibilità della prefettura, che fornirà 
un presidio di polizia e di assistenza sanitaria».
Infine, grande attenzione da parte dell’Assessore 
anche verso il ruolo degli imprenditori, anch’essi 
da coinvolgere in questo processo di rinascita del 

territorio: «Avevamo già aperto un tavolo sul ca-
poralato, al quale vogliamo far partecipare anche 
tutte le aziende agricole del territorio che usano 
questa forza lavoro per loro preziosissima. È infat-

ti nostra ferma intenzione 
combattere innanzitutto il 
degrado dell’area e, al con-
tempo, regalare, da un lato, 
una vita dignitosa ai mi-
granti che vengono in Ca-
labria a lavorare e ai qua-
li rivolgo il mio massimo 
interesse, sia umano che 
come Istituzione. E, dall’al-
tro, vogliamo anche offrire 
un servizio alle aziende, 
che dei lavoratori stagiona-
li stranieri hanno assoluto 
bisogno per la loro produ-
zione».

Un progetto, insomma, ambizioso, ma realizzabile 
con il contributo di tutti, a partire dalle Istituzioni 
locali, che hanno già dato la loro piena disponibi-
lità.
«Ringrazio innanzitutto i sindaci –  ha detto Minasi 
– che si sono dimostrati subito pronti a collaborare 
tra loro e con il mio assessorato. Ringrazio il pre-
fetto per il suo fondamentale apporto. E ringrazio 
anche l’intero staff dei dirigenti e funzionari dei 
dipartimenti welfare, patrimonio e autorità di ge-
stione della Regione per il loro lavoro.
«Già per la prossima settimana – ha concluso – ab-
biamo in programma un nuovo incontro, speriamo 
di riuscire a portare a termine il progetto in tempi 
rapidi». 

Nonostante la crisi più grave dal 
dopoguerra,  quest’anno  inaspri-
ta dalla guerra in Ucraina,  la Fe-

sta del 1 Maggio ha grande rilevanza  nel sottolineare   i 
temi  della pace e della sicurezza sul lavoro. L’auspicio è 
che si continui nell’azione di ricostruzione dell’economia 
nazionale, utilizzando bene le risorse europee e mettendo 
anche la pubblica amministrazione del Sud, nelle condizio-

ni di progettare gli interventi finanziati dal 
Pnrr, per colmare le lacune infrastrutturali 
materiali e immateriali. C’è urgenza di  pro-

muovere,  da Nord a Sud, sviluppo sostenibile  e occupazio-
ne, soprattutto nelle aree più svantaggiate del Paese, dove i 
divari occupazionali, di genere e generazionali, vanificano il 
diritto al lavoro sancito dall’articolo  4 della Costituzione.   	
      (Presidente del Consiglio regionale della Calabria)

di FILIPPO MANCUSO

MINASI: PRONTO PROGETTO PER VILLAGGIO ECO-
SOLIDALE NELLE TENDOPOLI PIANA GIOIA TAURO
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SPOSTAMENTO DEI PLESSI TRENTACAPILLI/MURMURA
DI VIBO SONO UN RIPIEGO FUORI TEMPO MASSIMO
Lo spostamento del plesso scolastico 

Trentacapilli – Murmura, da parte 
dell’Amministrazione comunale di 

Vibo Valentia, dalla centralissima zona S. Aloe all’area in-
dustriale nella lontana periferia della città capoluogo, ha 
suscitato non poche perplessità 
nei soggetti coinvolti, che vedo-
no questa soluzione come un 
ripiego fuori tempo massimo. 
Questo processo si è accelerato 
senza ponderare bene tutte le 
variabili che concorrono nello 
spostamento fuori città di attivi-
tà che coinvolgono più profili. 
Il fattore mobilità andava verifi-
cato con una visione a più ampio 
raggio, tenendo presenti quei parametri determinati dal-
la fruizione di un’arteria primaria, a prevalente utilizzo di 
mezzi pesanti, vista la localizzazione nel cuore di una più 
estesa zona industriale ed artigianale, e che provoca nelle 
ore di punta maggiore congestione e forti rallentamenti.
Questo potrà incidere anche sugli spostamenti dal centro 
città all’area periferica in questione, che saranno concen-
trati nelle ore in cui la massa studentesca si sposta andan-

do a congestionare ancor di più un’area che 
raccoglie i maggiori siti produttivi dell’area 
vibonese. 

Dunque oltre ad essere stata una scelta poco ragionata 
sotto il profilo prettamente logistico, sembra essere una 

scelta imposta, poiché con i 
soggetti coinvolti non è stata 
concertata alcuna possibilità di 
valutazione. L’indirizzo politico 
di spostare il plesso scolastico, 
è stato imposto peraltro disco-
noscendo altre proposte di non 
delocalizzare scuole di primo 
grado, che come facilmente 
intuibile provocano disagi alle 
famiglie nella gestione degli 

spostamenti dei propri figli. Un’alternativa a tale soluzione 
andava certamente praticata e vagliata ponderando bene il 
rapporto tra benefici e difficoltà.
La ristrutturazione del plesso, poi, ha un cronoprogram-
ma definito? Abbiamo una data certa di inizio e fine lavori? 
I genitori sono a conoscenza del quando cominciare ad or-
ganizzare la logistica dei propri figli? 

UNIONE DEI COMUNI, VERSACE: LA CITTÀ 
METROPOLITANA È ACCANTO AI TERRITORI
Il sindaco f.f. della Città Metropolitana di Reggio Calabria, 

Carmelo Versace, ha partecipato a Interamnia Galli-
co-Catona Unione dei Comuni, l’iniziativa pubblica pro-

mossa con il patrocinio 
della Città Metropolita-
na di Reggio Calabria, 
del Consiglio Regionale 
della Calabria e di AN-
DIG e il coinvolgimento 
dei Comuni di Laganadi, 
Calanna, Sant’Alessio in 
Aspromonte, Santo Ste-
fano in Aspromonte, Vil-
la San Giovanni, Campo 
Calabro, Fiumara, San 
Roberto e Cardeto.
«Rivolgo i miei compli-
menti a quanti hanno voluto promuovere questo qualificato 
momento di confronto a cui va riconosciuto il grande merito 
di intervenire, in modo concreto, all’interno di un tema che, 

oggi come non mai, è di stringente attualità nell’ambito del 
dibattito pubblico che interessa da vicino il presente e il futu-
ro dei territori e delle comunità locali», ha detto Versace.

Le sfide che hanno da-
vanti gli Enti locali, è sta-
to rimarcato nel corso del 
dibattito, investono tre 
profili operativi in par-
ticolare, ovvero quello 
politico, professionale e 
organizzativo.
«Ed è esattamente in 
questa direzione che sta 
operando la Città metro-
politana – ha rimarcato 
Versace – come testi-
monia anche il brillante 

risultato conseguito dall’Ente nell’ambito del bando sui Piani 

di SERGIO BARBUTO

▶ ▶ ▶ 
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Urbani Integrati che attinge a fondi del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza. E la sfida professionale, adesso, sarà pro-
prio quella di riuscire, insieme ai Sindaci, a mettere in rete e a 
sistema l’insieme dei tecnici e dei professionisti che operano 
all’interno della pubblica amministrazione. Sfida questa che 
apre lo scenario anche sul tema della grave carenza di figure 
professionali negli uffici comunali e ciò, naturalmente, inve-
ste la sfida politica chiamando in causa una classe dirigente 
che deve farsi carico di questo rilevante vulnus».
«E infine la sfida organizzativa – ha aggiunto – ovvero prova-
re a superare divisioni, localismi e campanilismi, che non si-
gnifica cancellare identità e specificità territoriali attraverso 
una mera operazione di fusione, quanto semmai lavorare su 

forme associative in chiave funzionale, moderna e innovativa, 
guardando alla qualità dei servizi che devono essere resi ai cit-
tadini».
Il dibattito su questi temi resta aperto, ha infine sottolineato il 
Sindaco f.f. Versace, «e credo che sia opportuno riproporre al-
tri momenti di confronto, più ampi e partecipati possibili, in-
sieme ai Sindaci e agli amministratori del territorio. Per trop-
po tempo, forse, le comunità hanno patito proprio la carenza 
di questo tipo di informazioni e soprattutto la mancanza di un 
approccio pragmatico e operativo rispetto ai nuovi scenari 
amministrativi e organizzativi che attendono gli enti locali».
«La Città metropolitana intende fare la propria parte – ha 
concluso – anche da questo punto di vista, offrendo la massi-
ma disponibilità ad ospitare e supportare iniziative impron-
tante al dialogo e alla condivisione di idee e progetti». 

IL COMUNE APPROVA IL "PATTO LOCALE" 
PER LA LETTURA DELLA CITTÀ DI COSENZA
La Giunta comunale, presieduta dal sindaco Franz Ca-

ruso, ha approvato il "Patto Locale" per la lettura della 
città di Cosenza.

Con l'approvazione del patto locale per la lettura, l'Ammini-
strazione comunale dà concreto avvio all'iter per la parte-
cipazione del Comune di Cosenza 
al progetto “Città che legge”, pro-
mosso e curato dal “Centro per il 
libro e la lettura”, istituto autono-
mo del Ministero della Cultura 
che gestisce le risorse per l'attua-
zione della legge n.15 del 2020. 
Nell'approvare il Patto per la let-
tura l'Amministrazione comunale 
guidata dal Sindaco Franz Caru-
so, su proposta della consigliera 
delegata alla Cultura, Antonietta 
Cozza, aderisce alle finalità e agli 
obiettivi della legge n.15 del 2020, 
nata per promuovere e sostenere 
la lettura, individuando in essa un 
mezzo per lo sviluppo della conoscenza, per la diffusione 
della cultura e la promozione del progresso civile, sociale 
ed economico della Nazione, e per la formazione e il benes-
sere dei cittadini. In Italia i lettori sono pochi, in relazione 
alla popolazione totale, mentre è acclarato che dove più dif-
fuse sono la lettura e la cultura, c'è più sviluppo dei territori 
e delle comunità che li rappresentano. Il Patto per la lettura 
promosso dall'Amministrazione comunale vuole essere un 
manifesto al quale ogni cittadino può aderire costruendo 
un'alleanza composta da soggetti pubblici e privati, impre-
se, istituzioni culturali, scuole, università, professionisti e 
associazioni. Le cittadine e i cittadini, pertanto, dovranno 
essere, allo stesso tempo, attori e fruitori del Patto e dei pro-
getti che si collocano al suo interno. Perché il Patto per la 

lettura trovi reale attuazione, l'Amministrazione comunale 
ha immaginato che si costituisca un Forum cittadino, coor-
dinato e promosso dal Comune, che garantisca la partecipa-
zione di tutti i firmatari del Patto. Tra gli obiettivi c'è quello 
di promuovere virtuose sinergie tra reti di scuole, biblio-

teche e luoghi della cultura, per 
attivare scambi ed incontri, ma 
anche progettare e individuare 
risorse e competenze necessarie 
per un ripensamento della città 
nella direzione di formare citta-
dini più consapevoli ed informa-
ti, rendendone accessibile a tutti 
il patrimonio culturale. Sono cin-
que i punti essenziali nei quali si 
articola il patto per la lettura del-
la città di Cosenza: la lettura deve 
diventare un'abitudine sociale 
diffusa, riconoscendo il diritto di 
leggere come fondamentale per 
tutti i cittadini, sin dalla prima 

infanzia e contrastando con ogni mezzo la povertà educati-
va; il patto mira ad avvicinare alla lettura chi non legge e a 
rafforzare le pratiche di lettura in chi con i libri ha un rap-
porto sporadico, per allargare la base dei lettori abituali. In 
questo senso anche i lettori potranno, in collaborazione con 
i quartieri, le biblioteche pubbliche e private e le associazio-
ni, propagare il piacere di leggere; i sottoscrittori del patto 
si impegnano a realizzare progetti e laboratori di lettura 
partecipata per l'integrazione di persone con differenze di 
apprendimento, disabilità motorie e sensoriali; l Patto mira, 
infine, a realizzare una Fiera del Libro del Mediterraneo da 
tenersi a Cosenza, come momento di coinvolgimento inter-
nazionale. 

▶ ▶ ▶	                                                               Unione dei Comuni
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A CATANZARO IL LIBRO "LA SOCIETÀ CALDA"
Questo pomeriggio, a Catanzaro, alle 18, all’Hotel 

Guglielmo, la presentazione del libro La società 
calda di Gaetano Quagliarello, coordinatore nazio-

nale di Italia al Centro.
La presentazione, che sarà moderata 
dal giornalista Danilo Monteleone, 
vedrà anche la presenza del professor 
Valerio Donato, candidato a sindaco 
della città alle imminenti elezioni am-
ministrative.
Quagliarello commenta l’opera di-
cendo che «fra le tante certezze che la 
pandemia ha sconvolto, vi è quella sui 
caratteri di una società “vincente”.
Di fronte a uno shock inatteso, il mo-
dello accentrato dei grandi agglomerati urbani e dei pro-
cessi produttivi standardizzati, fondato su un freddo effi-
cientismo e su relazioni ridotte all’essenziale, ha mostrato 
tutti i suoi limiti».
Nel corso della serata si parlerà proprio dell’Italia che tira 
le somme dopo una pandemia mondiale, momento storico 
che ha fatto scoprire pregi e difetti del nostro secolo.
Il dramma dei nostri limiti, scoperti improvvisamente per 
un virus che ha cambiato la vita di tutta l’umanità.

Infatti secondo il Senatore di Italia Al Centro «fra le ma-
cerie di un’economia da ricostruire e di un tessuto sociale 
da riconnettere sono emerse invece le potenzialità di una 

società “calda”, non per ragioni clima-
tiche ma perché fondata su un’uma-
nizzazione dei rapporti economici e 
sociali e finanche della tecnologia.
Una società che, depurata dalle anti-
che tare come l’assistenzialismo e dal 
mito infelice della decrescita, ha tan-
to da dire all’Italia di domani. E, par-
tendo da condizioni più svantaggiate, 
può trainare lo sviluppo dell’intero 
Paese».
Potenzialità che in Calabria sono 

estremamente chiare a tutti ma che mancano di valoriz-
zazione. I calabresi chiaramente  consapevoli della loro 
vocazione turistica, rimangono ai margini del turismo in-
ternazionale.
La presentazione, dunque, sarà un momento per riflettere 
anche sul futuro di Catanzaro che si appresta a scegliere 
il prossimo primo cittadino, un passaggio fondamentale 
per la “ricostruzione” post pandemia e per la gestione dei 
fondi Pnrr. 

AD AFRICO LA TRADIZIONALE SFILATA DEL 1° MAGGIO
Torna, ad Africo, la tradizionale sfilata del Primo Mag-

gio, organizzata dal Comune insieme alla Cgil Reggio 
Calabria-Locri.

L’appuntamento, dunque, è per le 10 alla Camera del Lavo-
ro, da cui partirà la sfilata per le vie della cittadina, per poi 
rientrare alla sede della Camera del Lavoro con i saluti del 
sindaco Domenico Modaffari, l’intervento di un compagno 

della Cgil locale 
e la chiusura del 
segretario gene-
rale Cgil Reggio 
Calabria-Locri, 
Gregorio Pititto. 
Ad accompagna-
rela sfilata, la 
banda musicale.
«La sfilata del 
Primo Maggio – 
ha sottolineato il 
segretario gene-
rale Cgil Reggio 
C a l a b r i a - L o c r i 
– ha una valenza 
storico-culturale 
per la cittadina di 

Africo: da sempre in prima linea per la difesa dei diritti dei 
lavoratori, a fianco dei cittadini, dei giovani, dei disoccupati 

e degli immigrati».
Alla Cgil Reggio 
C a l a b r i a - L o c r i 
preme evidenziare 
l’importanza della 
celebrazione della 
Giornata del La-
voro in un centro 
della Locride, sim-
bolo delle innume-
revoli potenzialità 
inespresse della 
nostra terra. 
Non bisogna di-
menticare che in 
questa cittadina 
il movimento dei 
lavoratori, legato 
soprattutto all’a-

gricoltura, è da sempre impegnato nelle battaglie quoti-
diane per raggiungere obiettivi sociali ed economici im-
portanti. 

SITUAZIONE COVID CALABRIA 

Sabato 30 aprile 2022
 +1.556 positivi
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